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L’ANALISI DELLA CITRININA  
IN INTEGRATORI ALIMENTARI

L’ipercolesterolemia risulta essere 
molto diffusa tra la popolazione 
europea e le statine sono il 

trattamento terapeutico più comune per 
tale patologia. Tuttavia le statine sono 
responsabili di diversi effetti indesiderati.
Un’alternativa comune alla terapia 
nel trattamento del colesterolo alto è 
rappresentata dall’ uso di integratori 
alimentari a base di riso rosso 
fermentato. Questo riso è prodotto 
dalla fermentazione del riso bianco per 
opera del lievito Monascus Purpureus e 
il processo di fermentazione produce 
la monacolina K, che ha azione 
ipolipidemizzante.
Storicamente il riso rosso fermentato 
è usato sia nella cucina cinese, come 
colorante e conservante alimentare, sia 
nella medicina tradizionale cinese, come 
aiuto per ridurre i livelli di colesterolo. 
Integratori alimentari contenenti riso 
rosso fermentato sono disponibili in 
varie formulazioni quali capsule o 
compresse (figura 1). Tuttavia, il riso 
rosso fermentato è facilmente esposto alla 
contaminazione di una micotossina: la 
citrinina (CIT) (figura 2). La CIT è una 
molecola con struttura planare coniugata 
che le conferisce una naturale capacità di 
fluorescenza. È una sostanza nefrotossica 
e cancerogena e, a causa dei rischi per la 
salute umana provocati dall’assunzione 
di tale micotossina, l’Unione europea 
ha stabilito un limite massimo (ML) 
di 2000 μg/kg di CIT negli integratori 
alimentari a base di riso rosso fermentato. 

LA CITRININA È UNA MICOTOSSINA CHE PUO SVILUPPARSI IN INTEGRATORI ALIMENTARI 
A BASE DI RISO ROSSO FERMENTATO. UNA METODICA ANALITICA UPLC–MS/MS PER LA 
DETERMINAZIONE DELLA CITRININA È STATA SVILUPPATA E VALIDATA DA ARPA PUGLIA AL FINE 
DI RISPONDERE AI PIANI DI CONTROLLO UFFICIALI PREVISTI DAL MINISTERO DELLA SALUTE.

Dal 2014 la ricerca della CIT è prevista, 
per questo tipo di integratori, nei piani di 
controllo dei contaminanti a tutela della 
salute dei consumatori. 

Metodo analitico e validazione

Il Laboratorio chimico del Polo di 
specializzazione Alimenti dell’Arpa 
Puglia di Bari è la struttura di 
riferimento regionale per il controllo 
ufficiale degli alimenti di origine non 
animale. Nell’ambito del controllo 
dei residui di prodotti fitosanitari il 
laboratorio ha maturato una specifica 
esperienza analitica e si avvale, da diversi 
anni, di strumentazione di elevato livello 
tecnologico come la spettrometria di 
massa ad alta risoluzione. Utilizzando tale 
tecnica di analisi è stato recentemente 
sviluppato, validato e accreditato un 
metodo analitico per determinare la CIT 
negli integratori alimentari a base di riso 
rosso fermentato. 

La fase preparativa del metodo prevede 
l’estrazione del campione con metanolo 
mediante agitazione, la centrifugazione e 
il congelamento alla temperatura di -20˚C 
per una notte. Successivamente si preleva 
un’ aliquota dell’estratto che viene filtrata e 
diluita con acqua tamponata a pH~ 3. La 
soluzione così ottenuta viene analizzata 
mediante un sistema ad alta risoluzione 
di cromatografia liquida con rivelatore a 
spettrometria di massa. (UPLC-MS/MS, 
Thermo Scientific Accela 1250 + Thermo 
Q-ExactiveTM Hybrid Quadrupole-
OrbitrapTM con ionizzazione 
ElectroSpray (ESI) (figura 3).

1  Integratori alimentari contenenti riso 
rosso fermentato sono disponibili in varie 
formulazioni quali capsule o compresse. 

2  La molecola della citrinina, una 
micotossina che può contaminare il riso 
rosso fermentato.

3  Sistema ad alta risoluzione di 
cromatografia liquida con rivelatore a 
spettrometria di massa. 

4 Cromatogrammi di uno standard di 
citrinina a 250 µg/kg (in alto) e di un 
campione fortificato a 1000 µg/kg  
(al centro), con il relativo spettro di 
massa della molecola (in basso). 
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Le migliori condizioni di separazione 
cromatografica prevedono l’impiego di 
una colonna Accucore aQ C18 (100 mm 
x 2,1 mm, 2,6 μm) termostatata a 35 °C 
e di un flusso di 0,3 ml/min. Come fase 
mobile si utilizza un gradiente lineare dei 
seguenti eluenti: 
- una soluzione di ammonio formiato 4 
mM e acido formico allo 0,1% in acqua 
- una soluzione di ammonio formiato 
4 mM e acido formico allo 0,1% in 
metanolo
Il volume di iniezione è pari a 10 μl. 

Lo spettro di massa 

Lo spettro di massa della citrinina 
presenta uno ione parente alla massa di 
281.10306 m/z e due frammenti. Lo ione 
diagnostico per la determinazione della 
micotossina è rappresentato dal primo 
frammento e ha un rapporto m/z uguale 
a 249.07685 (Mmolecolare - H), con 
risoluzione 70000. 
L’ESI si usa in modalità negativa 
nell’intervallo di scansione 80-300 m/z. 
Si riportano i cromatogrammi di uno 
standard di CIT e di un campione 
fortificato con il relativo spettro di massa 
della molecola (figura 4).
Il metodo proposto è stato sottoposto 
a un processo di validazione conforme 
alle prescrizioni generali previste 
dal regolamento CE 882/2004, alle 
prescrizioni specifiche riportate 
nel regolamento UE 519/2014 e in 
accordo alle linee guida UNI CEN/TR 
16059:2010. 
Sono state valutate le prestazioni in 
termini di: specificità/selettività, linearità, 
limite di quantificazione, giustezza, 
precisione, robustezza, incertezza di misura. 
La retta di taratura è stata costruita su 
quattro livelli di concentrazione ed è 
stato verificato il coefficiente R2 > 0,995. 
Per ogni livello è stato stimato anche il 
contributo dell’incertezza di taratura che 
è risultato essere inferiore al valore del 
CV% di Horwitz. È stato raggiunto un 
limite di quantificazione (LOQ) pari a 400 
μg/kg, valore che rispetta la norma UNI 
CEN/TR 16059: 2010 (1/5 del ML).

Non essendo disponibili in commercio 
materiali di riferimento certificati (CRM) 
né materiali di riferimento in matrice 
per il riso rosso fermentato, si è fatto 
ricorso alla preparazione di campioni 
artificialmente fortificati a diverse 
concentrazioni, compreso il LOQ e il 
limite di legge previsto dal regolamento 
(UE) N. 212/2014, ossia 2000 μg/kg. 
Per tutti i livelli di concentrazione 
indagati i risultati della validazione hanno 
soddisfatto pienamente i requisiti indicati 
nel regolamento UE 519/2014, infatti la 
precisione, espressa come coefficiente di 
variazione (RSD%) è rientrata nel limite 
del 22% e il recupero nel range 70-120%. 
Il metodo, sulla base di prove di 
robustezza, può essere esteso alle diverse 
forme farmaceutiche presenti sul mercato, 
quali pillole e capsule dal contenuto in 
polvere o gelatinoso. 
Per la stima dell’incertezza di misura è 

stato utilizzato l’approccio di Horwitz 
avendo il laboratorio verificato il rapporto 
di Horrat per tutti i livelli indagati. 
Il metodo sviluppato si è dimostrato 
selettivo e vantaggioso nella sua 
applicabilità, grazie all’utilizzo di 
una tecnica analitica che, nonostante 
preveda l’utilizzo di una strumentazione 
sofisticata che richiede personale tecnico 
altamente formato e specializzato, viene 
utilizzata quotidianamente nell’attività di 
routine del laboratorio.
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red yeast rice by liquid chromatography tandem mass spectrometry.
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DAL CLUB DI ROMA UN NUOVO 
APPELLO AL CAMBIAMENTO 

Mezzo secolo dopo la fondazione 
del Club di Roma, i maggiori 
esperti dello sviluppo 

sostenibile rilanciano l’allarme: non c’è 
più tempo da perdere, il nostro modello 
di sviluppo economico deve cambiare. 
Quando nacque per iniziativa 
dell’economista e imprenditore italiano 
Aurelio Peccei e del direttore scientifico 
dell’Ocse Alexander King, il Club di 
Roma sembrava un’entità visionaria. In 
realtà non si è trattato di visioni, ma 
di previsioni concrete e basate su studi 
scientifici. Nel 1972 il rapporto The limits 
to growth, realizzato dal Mit, sottolineava 
una lista di conseguenze a cui avrebbe 
portato la crescita illimitata. La crisi 
petrolifera del 1973 fu in qualche modo il 
primo segnale d’allarme, ma nonostante 
tutto il paradigma di crescita ha 
continuato e continua a essere il modello 
preferito, addirittura l’unico, sembrerebbe, 
da politici e governi. Il risultato è che 
i quasi 8 miliardi di esseri umani oggi 
viventi hanno bisogno delle risorse 
prodotte da due pianeti Terra. 

Il 17-18 ottobre 2018, per celebrare i suoi 
50 anni, il Club di Roma, ha ospitato 
all’Istituto Patristico Augustinianum 
di Roma un evento, organizzato in 
collaborazione con il Wwf Italia, con 
relatori d’eccezione, tra i massimi esperti 
mondiali in tema di sostenibilità. 
L’evento è stato anche l’occasione per 
presentare un nuovo rapporto dal titolo 
eloquente, Come on!: un allarme e un 
monito secco a muoverci, a cambiare 
direzione. Il futuro è arrivato, e non 
possiamo più fingere di ignorarlo. 
In questo rapporto gli autori Ernst Ulrich 
von Weizsäcker e Anders Wijkman, 
co-presidenti del Club, in collaborazione 
con oltre 30 membri del Club di Roma, 
suggeriscono possibili soluzioni alle crisi 
ecologiche e sociali globali. 
Dalla pubblicazione di I limiti alla crescita 
nel 1972 a Come on!, sulla Terra le cose 
sono cambiate a ritmo galoppante. Un 
ritmo, purtroppo, devastatore, che non 

LA MASSIMIZZAZIONE DEL PROFITTO E LA SALVAGUARDIA DEL PIANETA SONO IN UN 
CONFLITTO SEMPRE PIÙ INSANABILE: L’ALLARME VIENE DALLE CELEBRAZIONI DEL 50° 
ANNIVERSARIO DEL CLUB DI ROMA. SERVE UN CAMBIAMENTO DELL’ATTUALE MODELLO DI 
SVILUPPO. IL FUTURO È ARRIVATO, E NON POSSIAMO PIÙ FINGERE DI IGNORARLO.

possiamo più permetterci. Basti pensare 
che gli esseri umani erano 3,5 miliardi 
e oggi sono 7,6: il 117% in più, in solo 
mezzo secolo.
Il mondo sta mancando l’obiettivo 
della sicurezza climatica e senza un 
cambiamento di rotta deciso, reale, alla 
fine del secolo la temperatura salirà di 
oltre 3 gradi. Le concentrazioni di gas 
serra nell’atmosfera sono cresciute da 322 
a 403 parti per milione.
Come prevedeva il Rapporto del 1972, alla 
crisi ambientale globale si sono aggiunte 
in questi ultimi due decenni quelle 
economiche, sociali, politiche e morali.
Il mondo, insomma, continua ottusamente 
a camminare su strade sbagliate. Basti 
riflettere che per le misure di riduzione 
dei gas serra la comunità internazionale ha 
stanziato 100 miliardi di dollari, mentre 
gli incentivi globali che gli stessi governi 
forniscono alle fonti fossili sono 600 
miliardi di dollari, sei volte in più. 
Un’ostinazione quasi surreale, soprattutto 
a poche settimane dall’uscita del nuovo 
rapporto Ipcc. Raggiungere l’obiettivo 
stabilito a Parigi, afferma il Club di Roma 
è ancora possibile, ma solo se si accelera 
subito la riconversione green dell’economia.  
La massimizzazione del profitto e la 
salvaguardia del pianeta sono in un 
conflitto sempre più insanabile. ll rapporto 
Come on! ci dice chiaramente che stiamo 
andando a sbattere, e la prima minaccia 
è proprio quella climatica. Gli esperti 

Il Club of Rome è un’associazione non 
governativa, non-profit, di scienziati, economisti, 
uomini d’affari, attivisti dei diritti civili, alti dirigenti 
pubblici internazionali e capi di stato di tutti e 
cinque i continenti, fondata nel 1968, voluta e 
diretta fino alla sua scomparsa da Aurelio Peccei. 
Ha costituito un think tank planetario che si è 
sempre interrogato sul nostro futuro, pubblicando 
rapporti di grande rilievo che hanno segnato 
l’avanzamento della cultura della sostenibilità a 
livello mondiale, a cominciare da The limits to 
growth del 1972 (I limiti alla crescita), realizzato 
dagli studiosi del System Dynamics Group del Mit.

CHI È IL CLUB DI ROMA

COME ON! 
Come fermare la distruzione del pianeta.  
Rapporto al Club di Roma per il suo  
50° anniversario

Ernst Ulrich von Weizsäcker, Anders Wijkman  
Edizione italiana a cura di Gianfranco Bologna 
Giunti, 2018  
464 pp., 22,00 euro 
 
Edizione originale: Springer, 2018.

IL LIBRO
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FIG. 1
LA GRANDE 
ACCELERAZIONE

L’Antropocene. 24 curve 
mostrano i drammatici 
cambiamenti della 
popolazione umana, della 
composizione chimica 
dell’atmosfera e dei 
modelli di costruzione e 
di consumo dell’umanità. 
Questi stravolgimenti 
sono avvenuti negli ultimi 
50 anni.

Fonte: “Come on!”, adattato 
da Steffen et al. (2007) da 
Globaïa, www.globaia.org.

del Club di Roma concordano: l’ultimo 
accordo che i governi mondiali sono 
riusciti a prendere nel 2015 a Parigi deve 
essere rinforzato da una trasformazione 
profonda e rapida dei sistemi di 
produzione e di consumo. La politica 
economica che continuiamo a perseguire, 
nata nel Settecento, ossia in un pianeta 
poco densamente popolato e sfruttato, può 
solo peggiorare le cose, tra guerre, povertà, 
perdita di interi habitat e specie.
È possibile intraprendere la strada della 
sostenibilità con una popolazione, un 
impatto ambientale e un degrado sociale 
in crescita? Grazie alla disponibilità di 
dati e statistiche ambientali, il Club di 
Roma ha elaborato scenari al 2030 e 
2050 rispetto ai 17 Obiettivi di sviluppo 
sostenibile delle Nazioni Unite. Le 
proiezioni mostrano come, proseguendo 
nell’attuale situazione, Usa ed Europa 
non raggiungeranno gli obiettivi, mentre 
la Cina, partita dal basso, tenderà a 
centrarne molti più di quelli odierni.
L’impronta umana sta aumentando 
rapidamente e, se non invertita, alla fine 
porterà al collasso dell’economia globale. 
Questo sostengono gli autori di Come on!, 
che propone un profondo ripensamento 
del modo in cui governi, imprese, 
sistemi finanziari, innovatori e famiglie 
interagiscono con il nostro pianeta. 
Al centro c’è il suggerimento di 
sviluppare un nuovo Illuminismo per 
un “mondo pieno”: non possiamo 
più dipendere da un modello sociale 
sviluppato per un “mondo vuoto”, in cui 
vivevano meno di un miliardo di persone.
Gli esseri umani e gli animali da fattoria 
costituiscono il 97% del peso corporeo 
di tutti i vertebrati terrestri viventi 
sulla terra, quindi non sorprende che il 
restante 3% della fauna selvatica lotti per 
la sopravvivenza.
Accanto alla crisi ambientale ci sono crisi 
sociali, politiche e morali.
Milioni di persone non ripongono più 
fiducia nei loro governi, la povertà è 
aumentata in molti paesi, negli Stati 
Uniti, e non solo, la classe media si sta 
rapidamente riducendo. 
Misurare il nostro successo sulla crescita 
del Pil si è dimostrato inadeguato a 
questo scopo e maschera anche una 
crescita della disuguaglianza tra ricchi 
e poveri. Nuovi indicatori come un 
vero indicatore di progresso potrebbero 
misurare più accuratamente il benessere, 
anche economico. L’attuale modello di 
sviluppo è seriamente imperfetto.
La massimizzazione del profitto – che 
è ancora in primo luogo l’irrinunciabile 
principio del valore per gli azionisti – e 
il salvataggio del pianeta sono obiettivi 
ormai intrinsecamente in conflitto.

Il nuovo Illuminismo dovrebbe 
essere caratterizzato da un equilibrio 
notevolmente migliorato tra uomo e 
natura, tra mercati e legge, tra consumo 
privato e beni pubblici, tra pensiero a 
breve e lungo termine, tra giustizia sociale 
e incentivi per l’eccellenza.
I progressi della tecnologia saranno 
cruciali. Abbiamo bisogno di evoluzioni 
tecnologiche dirompenti in molti settori, 
non ultimo per ridurre le emissioni 
di gas serra e rilanciare lo sviluppo di 
energie rinnovabili. Ma le evoluzioni 
devono essere bilanciate dagli sforzi per 
sostenere i soggetti più vulnerabili, sia tra 
le aziende che tra i lavoratori.
Il libro comprende molti esempi pratici, 
storie di successo e opportunità per il 
“mondo pieno”. Un passaggio verso 
un’economia circolare può aiutare a 
superare la scarsità di minerali, a ridurre 

significativamente le emissioni di 
carbonio e ad aumentare il numero di 
posti di lavoro. L’agricoltura rigenerativa 
contribuirà a fermare l’erosione del suolo, 
migliorare i raccolti e costruire carbonio 
nel suolo. Si devono fare sforzi per 
frenare il settore finanziario eoccuparsi 
dell’economia reale, aumentando le 
riserve di capitale e il controllo della 
creazione di moneta. 
La società civile, le comunità di 
investitori e le comunità di ricerca e 
istruzione dovrebbero diventare attori 
forti e consapevoli nella necessaria 
trasformazione che questo passaggio 
storico richiede.

Elisa Bonazzi

Arpae Emilia-Romagna

http://www.globaia.org
https://sustainabledevelopment.un.org/?menu=1300
https://sustainabledevelopment.un.org/?menu=1300
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“LE TUE SCARPE AL CENTRO”, 
OBIETTIVI E RISULTATI

Le tue scarpe al centro è una 
campagna di educazione 
all’economia circolare promossa 

dall’Area Educazione alla sostenibilità 
di Arpae Emilia-Romagna in sinergia 
con i Ceas, Centri di educazione alla 
sostenibilità dell’Emilia-Romagna 
(capofila La Raganella dell’Unione area 
nord modenese) e i gestori dei rifiuti 
dei territori interessati. Il progetto nasce 
dalla necessità di esemplificare i principi 
dell’economia circolare, cercando di 
comunicare in modo semplice ed efficace 
che uno scarto può avere una seconda 
vita altrettanto nobile rispetto alla 
precedente, unendo in questo caso anche 
la solidarietà verso le popolazioni del 
Centro Italia terremotate nel 2016.
Sono stati coinvolti i cittadini, mostrando 
loro il ruolo attivo che possono svolgere 
i consumatori in collaborazione con 
imprese e municipalità. In altre parole, 
una strategia e azioni tese a far crescere 
l’empowerment delle comunità locali e 
stimolare quindi lo sviluppo di nuovi 
processi produttivi sostenibili e circolari.
Diverse e articolate le metodologie e 
gli strumenti adottati: comunicativi 
(marketing sociale, social media); educativi 
(apprendimento attivo, learning by doing); 
partecipativi (e-democracy, social media, 
flash mob). Tra le tante attività, nella fase 
iniziale sono stati realizzati materiali 
informativi in formato digitale e attivata 
una capillare opera di sensibilizzazione e 
coinvolgimento di scuole (200 laboratori 
didattici) e oltre 100 società sportive.
Con il contributo delle società di servizi e 
gestione dei rifiuti sono stati organizzati 
230 punti di raccolta delle scarpe da 
ginnastica usurate o infradito in gomma 
nei 49 Comuni aderenti, unitamente 

33.000 SCARPE CONFERITE DAI CITTADINI NEI 230 CENTRI RACCOLTA E ALLE 60 MANIFESTAZIONI 
ORGANIZZATE IN REGIONE NEL 2018 DA CEAS, SOCIETÀ SPORTIVE E MULTISERVIZI. SINERGIA 
TRA WEB, SOCIAL, EVENTI E LABORATORI DIDATTICI. OLTRE LE ASPETTATIVE I RISULTATI DEL 
PROGETTO PROMOSSO DA ARPAE E CEAS DELL’EMILIA-ROMAGNA.

a decine di eventi nei medesimi 
territori per promuovere la campagna e 
coinvolgere attivamente la cittadinanza: 
feste dello sport, azioni dimostrative e 
animazioni, nelle piazze e nei mercati, 
nelle palestre e nelle strutture sportive.
Insieme all’obiettivo più generale già 
richiamato, anche un obiettivo più 
immediato e concreto: raccogliere 
almeno 10.000 scarpe, rigenerare la 
materia (con il contributo della società 
benefit ESO) frammentando le scarpe e 
ricavando della morbida gomma adatta 

alla pavimentazione delle aree giochi 
dei bambini. Un risultato da donare al 
Comune di Amandola, nel centro Italia, 
colpito dal sisma 2016.

I numeri delle Scarpe al centro

Si sono rivelati significativi i numeri della 
campagna sia in termini organizzativi 
(figura 1) che in termini comunicativi.
Il successo del progetto è, tra gli altri, da 
ricercare anche nell’attivazione di una 

1

1  “Le tue scarpe al centro”, la premiazione 
a Bologna, stadio “Renato Dall’Ara”. 

2  Tresinaro Secchia, raccolta scarpe usate 
e laboratori organizzati nelle scuole di 
Scandiano (RE).

3  L’economia circolare entra in classe a 
Lugo (Scuola primaria San Giuseppe).

FIG. 1
“LE TUE SCARPE  
AL CENTRO”

I numeri della campagna 
promossa da Arpae e 
Ceas dell’Emilia-Romagna 
e realizzata nel 2018.

Fonte: Arpae.
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rete che ha veicolato, a livello regionale 
e locale, una comunicazione efficace 
che ha raggiunto un pubblico vasto ed 
eterogeneo. Sul piano istituzionale sono 
stati creati i presupposti per il lancio di 
una campagna efficace che ha prodotto 
un’immagine coordinata e uno stile 
semplice e diretto: due video presentazioni 
del progetto e diversi materiali 
promozionali (cartoline e locandine 
personalizzabili, striscioni) che sono stati 
utilizzati dai tanti partner del progetto.

A proposito di comunicazione 
è da sottolineare la sinergia e 
complementarietà tra siti web, profili 
social ed eventi sul territorio che si è 
prodotta con questa campagna. La rete 
web conferma la sua natura di servizio, 
piattaforma di approfondimento e 
di lavoro (i materiali della campagna 
scaricabili, le notizie) raggiungendo un 
pubblico ampio di addetti ai lavori di 
alcune migliaia di persone già sensibili al 
tema (4.101).
I social (Facebook, Youtube, Linkedin) 
sono stati il diario quotidiano dei tanti 
eventi ed iniziative (125 sono stati i 
post su Facebook) e hanno raggiunto 
una fascia significativa di popolazione 
(145.700 solo quelli dei profili gestiti 
centralmente dal coordinamento della 
campagna, non includono i tanti profili 
delle organizzazioni aderenti). Senza 
questi numeri e modalità probabilmente 
il risultato definitivo (raccolte 33.000 
scarpe) non sarebbe stato raggiunto.
La diffusione sui media regionali e locali 
dei contenuti della campagna è stata 
discreta. 157 sono state le notizie sul 
progetto pubblicate sui portali e sui siti 
web di comunicazione; 14 gli articoli 
sulla stampa regionale e locale pubblicati; 
11 i servizi andati in onda sulle tv 
regionali e locali.
Gli eventi sul territorio realizzati nella 
fase conclusiva della campagna tra aprile 
e giugno sono stati 60 e hanno avuto un 
grande impatto comunicativo, vedendo 
partecipi decine di migliaia di persone. 

Tutte le iniziative hanno avuto un unico 
comune denominatore, parlare a un 
pubblico di non addetti ai lavori coinvolto 
direttamente nella raccolta delle scarpe. 
Ci riferiamo tra gli altri alla premiazione 
Lo sport per l ’ambiente del 24 aprile 
scorso allo stadio “Renato Dall’Ara” di 
Bologna e alla distribuzione di materiale 
informativo in occasione della partita di 
serie A Bologna-Chievo, così come alla 
prima edizione della Volleyball Nations 
League maschile, che si è svolta al Pala 
Panini di Modena, dal 22 al 24 giugno.
Le società sportive che hanno aderito si 
sono impegnate direttamente in eventi 
promozionali della campagna; con loro 
tanti campioni dello sport, vecchi e nuovi, 
che hanno fatto da testimonial, tra gli 
altri l’ex bomber del Bologna Marco 
Di Vaio, l’ex cestista Renato Villalta, 
l’allenatore della Spal Leonardo Semplici, 
gli ex pallavolisti Andrea Giani e Marco 
Bonitta e l’ex ciclista Stefano Garzelli, 
il nuotatore pluricampione italiano 
ed europeo Marco Orsi, l’olimpionico 

di bob a quattro Lorenzo Bilotti, il 
giovane pallavolista di serie A Fabio 
Ricci, la campionessa mondiale di tiro 
al piattello Jessica Rossi, la campionessa 
di pattinaggio artistico Alessia Orsi, il 
campione olimpionico di lotta greco-
romana Daigoro Timoncini, insieme a 
tutti gli altri sportivi che hanno dedicato 
il loro tempo.

In definitiva, un’esperienza impegnativa 
che ha cercato di portare l’ambiente 
e l’economia circolare dagli addetti ai 
lavori ai cittadini. I primi risultati sono 
gratificanti e motivanti per continuare su 
questa strada.

Fabio Campisi, Francesco Malucelli, 
Paolo Tamburini

Area Educazione alla sostenibilità 

Arpae Emilia-Romagna 
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LEGISLAZIONE NEWS

ABBANDONO RIFIUTI, PUNIBILE 
L’AMMINISTRATORE AZIENDALE  
“DI FATTO”, MA VA DIMOSTRATO

Corte di Cassazione, sentenza n. 39244  
del 30 agosto 2018

Il soggetto che, pur non essendo un legale 
rappresentante, esercita una continuativa 
attività gestoria dell’impresa, responsabile di 
un abbandono di rifiuti, risponde del reato in 
quanto amministratore “di fatto”. L’applicazione 
del principio secondo il quale è necessario 
“l ’esercizio di un’apprezzabile attività gestoria 
svolta in modo non episodico né occasionale” per 
qualificare un’attività come amministrazione 
“di fatto”, precisa la Suprema Corte, deriva 
dall’articolo 2639 c.c., norma che, seppure 
dettata con riferimento ai reati societari, 
assume una valenza di carattere generale. 
L’accertamento degli elementi sintomatici 
di una tale gestione continuativa, prosegue 
la Cassazione, devono però essere sostenuti 
da una motivazione congrua e logica per 
cui, nel caso specifico, la Corte ha accolto 
il ricorso contro una sentenza che aveva 
condannato l’amministratore “di fatto” di una 
società per abbandono di rifiuti (articolo 256, 
comma 2, Dlgs 152/2006), senza indicare gli 
“elementi dimostrativi, tratti da comportamenti 
concretamente posti in essere, di una continuativa 
attività di esercizio, da parte sua, dell ’attività 
gestoria”.

ISTRUZIONI PER LA VERIFICA  
DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA  
IN EMILIA-ROMAGNA

Determinazione dirigenziale Emilia-Romagna 
21 settembre 2018, n. 15158 “Verifica di 
assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale dei progetti di competenza regionale 
e comunale. Indirizzi per l’applicazione delle 
Linee guida di cui al Dm 30 marzo 2015”

La Regione Emilia-Romagna ha approvato 
gli indirizzi per l’applicazione delle linee guida 
nazionali sulla verifica di assoggettabilità a 
Via (valutazione di impatto ambientale) dei 
progetti di competenza regionale e comunale. 
Le linee guida nazionali per la verifica di 
assoggettabilità di competenza regionale 
e comunale, approvate con decreto del 30 
marzo 2015, hanno integrato i criteri tecnico-
dimensionali e localizzativi utilizzati per la 
fissazione delle soglie, già stabiliti nell’allegato 
IV alla Parte seconda del Dlgs 152/2006, 
estendendo il campo di applicazione delle 
disposizioni in materia di Via a progetti 
potenzialmente in grado di determinare 
effetti negativi e significativi sull’ambiente. 
La determinazione regionale in esame 
riporta quindi i criteri specifici – relativi a 
caratteristiche e localizzazione – da applicare 
per l’individuazione dei progetti da sottoporre 
a screening, fatte salve le soglie già stabilite 
negli allegati B.1, B.2 e B.3 della Lr 4/2018, 
entrata in vigore il 5 maggio 2018. 

RUMORE AMBIENTALE, DALLA FINE 
DEL 2018 SI APPLICANO I CRITERI UE

Dlgs 17 febbraio 2017, n. 42 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico. 
Modifiche al Dlgs 194/2005 e alla legge 
447/1995”

A decorrere dal 31 dicembre 2018 i metodi 
di determinazione dei descrittori acustici 
stabiliti dal Dlgs 194/2005 saranno sostituiti 
dai metodi comuni previsti dalla direttiva 
2015/996/Ue.  
Il cambio di metodologia per la 
determinazione del rumore ambientale è infatti 
stabilito dall’articolo 7 del D.lgs. 42/2017, 
provvedimento entrato in vigore lo scorso 19 
aprile 2017 con il quale il Governo, al fine di 
adeguare la disciplina nazionale ai più recenti 
dettami dell’Ue, ha apportato numerose 
modifiche e integrazioni al D.lgs. 194/2005 di 
riferimento in materia. I nuovi metodi comuni 
serviranno, in particolare, a stabilire i valori 
dei descrittori acustici (Lden per determinare 
il fastidio, Lnight per determinare i disturbi 
del sonno) che gli Stati membri dovranno 
utilizzare per elaborare e revisionare la 
mappatura acustica strategica nazionale. Tale 
mappatura, a sua volta, dovrà costituire la base 
per l’elaborazione dei piani d’azione previsti 
dalla normativa in questione.

ORDINANZA DI BONIFICA, 
NECESSARIA ISTRUTTORIA SULLA 
RESPONSABILITÀ

Tar Emilia-Romagna, Bologna, Sezione III, 
sentenza n. 812 del 31 ottobre 2018

Il Tar Emilia-Romagna si è pronunciato su 
un ordine di bonifica di un terreno inquinato, 
emanato senza una previa e adeguata 
istruttoria finalizzata a individuare l’effettivo 
responsabile dell’inquinamento.  
Il Collegio ha affermato l’illegittimità di una 
ordinanza sindacale con la quale era stato 
ingiunto alla Regione di bonificare un’area 
demaniale da rifiuti (rifiuti speciali e pericolosi 
abbandonati da ignoti sulla sponda sinistra 
nell’alveo di un fiume), mediante rimozione e 
avvio a smaltimento, sul semplice presupposto 
che la Regione ne fosse l’ente proprietario 
preposto alla gestione. L’amministrazione 
comunale, secondo i Giudici, avrebbe dovuto 
provvedere, attraverso idonea e preventiva 
istruttoria, a verificare l’imputabilità, a titolo 
di dolo o di colpa, in capo allo stesso ente, 
dell’abbandono dei rifiuti sul sito di sua 
proprietà. È stato infatti ribadito che l’art. 
192 Dlgs 152/2006, non soltanto riproduce il 
tenore dell’abrogato art. 14 del Dlgs 22/1997 
– con riferimento alla necessaria imputabilità 
a titolo di dolo o colpa – ma integra il 
precedente precetto, precisando che l’ordine di 
rimozione può essere adottato esclusivamente 
“in base agli accertamenti effettuati, in 
contraddittorio con i soggetti interessati, dai 
soggetti preposti al controllo”. 

CONTAMINAZIONE STORICA DEL QUADRANTE EST DI FERRARA, 
CONFERMATA IN APPELLO L’ORDINANZA ARPAE

Consiglio di Stato, sentenza n. 5761 dell’8 ottobre 2018

Il Consiglio di Stato, accogliendo le difese di Arpae, ha definitivamente respinto il 
ricorso contro l’ordinanza che intimava la bonifica di un’area a un’azienda chimica, 
ritenuta responsabile dell’inquinamento per aver conferito nella discarica circostante, in 
violazione delle regole allora applicabili, degli scarti di lavorazione pericolosi dai quali 
sono poi derivati i composti contaminanti rilevati nel terreno e nelle falde.  
Il soggetto che conferisce in discarica rifiuti non ammessi, ribadisce in conclusione il 
giudice d’appello, rimane responsabile della futura contaminazione. Infatti, l’ordinanza 
disciplinata dall’art. 242 del Dlgs 152/2006, che l’amministrazione può emanare a 
carico del soggetto che sia riconosciuto responsabile della contaminazione, non ha 
finalità sanzionatoria di una condotta pregressa, ma natura riparatoria e ripristinatoria 
in relazione a un evento di (ancora) attuale inquinamento. Da ciò conseguono due 
fondamentali conseguenze:  
- la dimostrazione del nesso di causalità si fonda sul criterio del “più probabile che non”  
- le disposizioni del Dlgs 152/2006 si applicano anche ai fatti avvenuti prima dell’entrata 
in vigore del decreto; gli istituti ivi previsti, infatti, non sanzionano la (risalente) 
condotta di inquinamento, ma pongono attuale rimedio alla (perdurante) condizione di 
contaminazione dei luoghi, per cui l’epoca di verificazione della contaminazione è, ai fini 
in discorso, del tutto indifferente. La sentenza è pubblicata sulle riviste on line 
www.lexambiente.it e www.reteambiente.it.

SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO

http://www.lexambiente.it
http://www.reteambiente.it
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NON TUTTI GLI ABUSI SI POSSONO QUALIFICARE  
COME DELITTI CONTRO L’AMBIENTE 

Cassazione penale, Sezione III 
Sentenza n. 29901 del 18 giugno-3 luglio 2018.

Due immobili e una pubblica via erano stati sottoposti a sequestro 
preventivo su provvedimento dell’autorità giudiziaria in ragione della 
provvisoria contestazione a carico del sindaco di un Comune, nonchè 
del responsabile del relativo ufficio tecnico, di disastro ambientale 
colposo, ai sensi degli articoli 452-quater comma 1 n. 3, e 452-quinquies 
comma 2, del codice penale. In particolare, in conseguenza 
dell’improvvisa apertura di una voragine all’interno del magazzino di un 
privato, i vigili del fuoco avevano rilevato la sussistenza di un concreto 
e attuale pericolo di cedimento strutturale dell’intero edificio e di un 
immobile adiacente, contestualmente sottoposti a sequestro, in quanto 
esposti a pericolo di crollo per induzione.  
Entrambi gli immobili risultavano costruiti in totale assenza di 
provvedimenti amministrativi autorizzativi, in epoca risalente agli 
anni 80. In conseguenza di quell’intervento il sindaco aveva emesso 
un’ordinanza di sgombero degli edifici ai sensi dell’art. 54, comma 2, del 
Dlgs n. 276/2000. 
Al provvedimento, però, non era seguita nessuna concreta applicazione 
e men che meno un controllo sull’esecuzione; pertanto agli indagati 
veniva contestata proprio l’inerzia successiva all’emissione dell’ordinanza, 
avendo esposto i cittadini residenti nei due immobili al concreto e 
attuale pericolo di crollo degli stessi.
Il ricorso degli indagati, articolato in più punti, veniva accolto nel 
solo motivo relativo alla insussistenza delle condotte relative all’art. 
452-quater del codice penale.

Secondo i giudici della Corte di Cassazione, il delitto di disastro 
ambientale, posto a tutela dell’incolumità pubblica, richiede ai fini 
della sua configurazione delle condotte che svolgano i propri effetti 
sull’ambiente in genere, o su una delle sue componenti, in quanto 
norma posta in rapporto di specialità con la generale disciplina del 
disastro innominato, di cui all’art. 434 del codice penale. La sentenza 
rileva la necessità di intendere e tutelare il bene “ambiente” nella sua 
connotazione originaria e prettamente naturale, inteso quale risultato 
delle trasformazioni operate dall’uomo nel tempo.
In conseguenza del rapporto di specialità intercorrente tra le due norme, 
l’offesa alla pubblica incolumità nei termini di cui all’art. 452-quater 
del codice penale deve trovare sostegno nella compromissione “estesa” 
esclusivamente del bene “ambiente”, a nulla rilevando tutte quelle 
condotte che determinano una sua lesione a livello mediato.
Secondo la Corte di cassazione, quindi, la condotta di omesso controllo 
di ottemperanza da parte dell’ente pubblico dell’ordinanza di sgombero, 
risultava lesiva del bene ambiente solo a livello mediato, ed era quindi 
inidoneo un addebito di disastro ambientale; mentre sarebbe stato 
corretto ricondurre il fatto al “vecchio” articolo 434 del codice penale
La Cassazione ha pertanto accolto il ricorso alla luce dell’insussistenza 
del fumus commi delicti, rilevando che l’abusivismo edilizio, pur avendo 
comportato la trasformazione originale del territorio con effetti anche 
sull’ambiente, non veniva indicato come produttivo di conseguenze 

dirette sullo stesso. Inoltre pur esistendo validi elementi probanti sul 
disastro innominato, il fatto era da attribuire agli originari costruttori 
degli immobili, non al sindaco e al responsabile dell’ufficio tecnico.
Dal punto di vista della qualificazione giuridica del fatto, la vicenda 
segnala come possa essere controproducente il fascino suscitato dalle 
norme della legge n. 68 del 2015, che può indurre gli organi di polizia 
giudiziaria, il pubblico ministero e il giudice delle misure cautelari, a 
qualificare come delitti contro l’ambiente delle condotte che invece non 
rientrano nella previsione di quelle norme.

UN CONCORSO DI REATI TRA TRAFFICO ILLECITO DI 
RIFIUTI E ASSOCIAZIONE A DELINQUERE

Cassazione penale, Sezione III 
Sentenza n. 41077 del 30 gennaio-24 settembre 2018.

Nell’ambito di un ricorso per Cassazione relativo a un’ordinanza di 
misura cautelare limitativa della libertà personale, veniva portata 
all’attenzione della Corte la possibilità, o meno, di configurare 
un concorso di reati tra l’articolo 416 codice penale (associazione 
a delinquere) e l’articolo 260 Dlgs n. 152/2006 (ora articolo 
452-quaterdecies del codice penale: attività organizzate per il traffico 
illecito di rifiuti). La questione era stata in precedenza esaminata dalla 
Corte nel 2014. 
Nella specie, l’indagine traeva origine dalla scoperta di un’associazione 
dedita all’illecita gestione di ingenti quantitativi di rifiuti speciali, 
pericolosi e non, in particolare attraverso l’allestimento di una 
discarica abusiva all’interno di una cava dismessa – che si trovava nella 
disponibilità di due coindagati – dove i rifiuti venivano conferiti da più 
soggetti. 

Tra i motivi di ricorso veniva sollevata l’insussistenza di evidenti 
elementi di distinzione tra il contestato reato associativo e quello 
sanzionato dall’art. 452-quaterdecies del codice penale.
La Cassazione, nel respingere il ricorso degli indagati, evidenziava 
come del tutto pacifica risulti la sussistenza di un concorso di reati tra 
l’articolo 416 del codice penale e il reato previsto e punito dall’articolo 
452-quaterdecies del codice penale, avendo escluso la sussistenza di un 
rapporto di specialità tra le due fattispecie. 
In particolare, i reati presentano oggettività giuridiche ed elementi 
costitutivi del tutto diversi: l’associazione per delinquere si caratterizza 
per una organizzazione, anche minima, di uomini e mezzi funzionale 
alla realizzazione di una serie indeterminata di delitti; il traffico illecito 
di rifiuti si caratterizza per l’allestimento di mezzi e attività continuative 
finalizzato al compimento di più operazioni per la gestione abusiva di 
rifiuti, che espongono a pericolo la pubblica incolumità e l’ambiente.
La sentenza rende evidente come, in vicende caratterizzate 
dall’azione di più persone o da una pluralità di condotte illecite, risulti 
indispensabile, sin dalle prime indagini, descriverne compiutamente 
e specificamente negli atti gli aspetti oggettivi (le condotte accertate) 
e soggettivi (le persone coinvolte, possibilmente con l’attribuzione a 
ciascuna di ogni condotta; e la descrizione delle posizioni – di diritto o 
di fatto – rivestite).

A cura di  
Giuseppe Battarino • Magistrato collaboratore della Commissione bicamerale d’inchiesta sul ciclo illecito dei rifiuti e illeciti ambientali 
Silvia Massimi • Consulente della Commissione bicamerale d’inchiesta

Con l’osservatorio sulla casistica applicativa della legge 22 maggio 2015 n. 68, Ecoscienza mette a disposizione dei lettori 
provvedimenti giudiziari sia di legittimità che di merito, con sintetici commenti orientati alle applicazioni concrete della 
legge. Per arricchire l’osservatorio giurisprudenziale chiediamo ai lettori (operatori del Sistema nazionale per la protezione 
dell’ambiente e non solo) di trasmettere alla redazione tutti i provvedimenti che ritengono significativi (dovutamente 
anonimizzati): decreti e ordinanze, prescrizioni, sentenze ecc.

I contributi possono essere inviati a ecoscienza@arpae.it

OSSERVATORIO ECOREATI

mailto:ecoscienza%40arpae.it?subject=
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Libri, rapporti, pubblicazioni di attualità • A cura di Daniela Raffaelli, redazione Ecoscienza

LIBRI

IN BREVE

Pubblicato il Rapporto nazionale sui rifiuti speciali, con 
aggiornamento dei dati al 2016, frutto di una complessa attività 
di raccolta, analisi ed elaborazione di dati da parte Ispra, con il 
contributo delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
dell’ambiente, in attuazione dell’art.189 Dlgs 152/2006. 
Un ulteriore tassello conoscitivo sul tema dei rifiuti è costituito 
dal Rapporto nazionale sui rifiuti urbani, aggiornamento dati 
2017 (presentazione a Roma il 10 dicembre).  
www.isprambiente.gov.it

Al centro degli ultimi numeri di AmbienteInforma, notiziario 
bisettimanale del Sistema nazionale a rete di protezione dell’ambiente 
(Snpa) la transizione energetica e il pacchetto Ue per l’economia circolare 
con alcuni contributi da questa rivista (Ecoscienza 3/2018).  
Tutti possono ricevere AmbienteInforma compilando il modulo online e 
accedere ai numeri in archivio. http://ambienteinforma-snpa.it/
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DOCUMENTO GUIDA  
DI COMUNICAZIONE  
DEL RISCHIO AMBIENTALE 
PER LA SALUTE

A cura di Paola Angelini, Monica Soracase, 
Liliana Cori e Fabrizio Bianchi.  
I quaderni di Arpae, 2018 
144 pp, gratuito. 
Disponibile in formato elettronico. 

Il documento, redatto in 
attuazione del progetto del Centro 
nazionale per la prevenzione 
e il controllo delle malattie 
(Ccm) Ambiente e salute nel 
Pnp 2014-2018: rete nazionale 
di epidemiologia ambientale, 

valutazione di impatto integrato sull ’ambiente e salute, formazione e 
comunicazione (EpiAmbNet), presenta in forma sintetica le conoscenze 
maturate in tema di comunicazione del rischio su ambiente e salute e di 
fornire indicazioni di supporto alla gestione operativa dei processi di 
comunicazione.  
Il documento è rivolto prioritariamente a personale del Servizio 
sanitario nazionale (Dipartimenti di prevenzione delle Aziende 
Usl, Direzioni regionali degli assessorati alla Sanità) e del Sistema 
nazionale della protezione ambientale; può essere di interesse anche 
per personale degli enti locali impegnati sulle tematiche ambientali e 
di salute pubblica. Il lavoro si avvale della lettura critica di esperienze 
maturate in Italia, da cui sono tratte le osservazioni e i suggerimenti 
per la promozione di buone pratiche. 
La prima parte del volume è una premessa teorica sul concetto di 
rischio e su gestione del rischio e comunicazione. A questa fa seguito 
un’ampia rassegna di casi studio, che si propongono come buone 
pratiche o esempi da cui trarre indicazioni operative. 
Disponibile in formato elettronico, www.arpae.it

L’EDUCAZIONE AMBIENTALE 
E ALLA SOSTENIBILITÀ 
nel Sistema nazionale  
per la protezione dell’ambiente

A cura del Gruppo di lavoro e Rete dei 
referenti Educazione ambientale e alla 
sostenibilità, Sistema nazionale per la 
protezione dell’ambiente (Snpa).  
64 pp, gratuito. Progetto editoriale a cura di 
Arpae Emilia-Romagna. 
Disponibile in formato elettronico.

L’educazione ambientale è una delle 
funzioni istituzionali del Sistema 
nazionale protezione ambientale 
(art. 3 comma g, legge 132/2016) e 

può contribuire a valorizzare e connettere il sapere scientifico esperto 
prodotto dal Sistema delle Agenzie ambientali e Ispra completando 
la filiera, dalla rilevazione dei dati, alla produzione di informazioni, al 
coinvolgimento attivo di giovani e adulti nelle politiche di sostenibilità. 
In occasione della Conferenza di Cagliari, dedicata al rilancio delle 
reti Infeas regionali e nazionale (22-23 novembre 2018), e del 
prossimo seminario interno a Snpa (16 e 17 gennaio 2019), il gruppo 
di lavoro Educazione ambientale e sostenibilità del Sistema nazionale 
protezione ambientale ha effettuato una ricognizione interna delle 
strutture, delle risorse e delle attività. I risultati della ricognizione, 
unitamente ai riferimenti normativi, metodologici e programmatici 
sono illustrati nel volume realizzato con la collaborazione di Arpae 
Emilia-Romagna, che ha un ruolo primario di coordinamento del 
gruppo di lavoro Snpa. Dalla ricognizione emerge che in 13 agenzie 
l’educazione ambientale è una delle funzioni previste dalle norme 
istitutive, già prima della 132/2016; le strutture dedicate sono 14 su 20 
Arpa/Appa, con diverse funzioni. Il personale dedicato in Arpa/Appa/
Ispra è attualmente composto da 41 unità, di cui 28 a tempo pieno, 10 
part time, 3 dirigenti. 

CONTRIBUTO ALLA  
CONOSCENZA DELLA  
DIVERSITÀ MICOLOGICA 
STORICA IN ITALIA 
Raccolta delle schede descrittive 
delle componenti micologiche 
liofilizzate del museo di Acri

Ispra, Manuali e Linee guida 184/2018   
167 pp, gratuito, disponibile solo online

Il manuale, diviso in due volumi, 
realizza uno dei sedici temi 
di ricerca del Progetto speciale 
funghi, ovvero la pubblicazione 
di dati storici, disponibili presso 
collezioni, erbari micologici, musei 
ecc. nell’ottica di un continuo e 
progressivo monitoraggio biologico 

delle componenti micologiche. Sono un centinaio le schede descrittive 
di componenti micologiche e duecento fotografie ne arricchiscono 
il quadro conoscitivo, sia in habitat che liofilizzate. Il processo 
di liofilizzazione rappresenta un metodo moderno ed efficace di 
conservazione del germoplasma micologico. Le componenti liofilizzate 
sono state depositate presso il Museo micologico di Acri, in provincia 
di Cosenza, ad opera del Gruppo micologico Sila Greca–Amb.
Pubblicazione disponibile solo in formato elettronico.

http://www.isprambiente.gov.it
https://www.arpae.it/ecoscienza/rivista.asp?id=66
http://arpat.httdev.it/frontend/forms/subscription.aspx?idlist=11&idform=247&guid=aebf3161-45a0-4a63-98e2-cc38f2e325ce
http://arpat.httdev.it/frontend/newsletters.aspx?idlist=11&hashlista=aebf3161-45a0-4a63-98e2-cc38f2e325ce#
http://ambienteinforma-snpa.it/
https://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/quaderni/Rischio_Ambientale.pdf
https://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/quaderni/Rischio_Ambientale.pdf
http://www.arpae.it
http://ambienteinforma-snpa.it/wp-content/uploads/2018/11/Eas_in_Snpa2018_64pp_web_def.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files2018/pubblicazioni/manuali-linee-guida/MLG_184_18_Funghi_Acri_Vol_1.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files2018/pubblicazioni/manuali-linee-guida/MLG_184_18_Funghi_Acri_Vol_1.pdf
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Inspiring futures1

Le Agenzie per l’ambiente italiane sono nate una ventina di 
anni fa. Sono relativamente giovani e  risentono meno di altri 
settori della PA della rigidità organizzativa e stratificazione 
burocratica. La loro stessa missione di tutela ambientale 
per la sostenibilità richiede una capacità di analisi e di 
regolazione fine tesa a prevenire e orientare le scelte sostenibili 
di organizzazioni, comunità e singoli. Nondimeno anche le 
Agenzie ambientali sono oggi sollecitate al cambiamento, 
sia a livello locale che nazionale (le sfide ai sistemi esperti, 
la nascita del Sistema nazionale a rete di protezione 
dell’ambiente, nuove strategie e funzioni ecc.). Importante 
allora è prestare attenzione all’innovazione in atto nei più 
ampi sistemi economici, tecnologici, sociali e culturali. 

“La capacità di trovare nuove idee e nuove connessioni è il 
fondamento per costruire organizzazioni umane più agili e 
creative. (…) Le organizzazioni statiche – rappresentate dagli 
onnipresenti organigrammi – hanno connessioni fisse e come 
risultato una limitata capacità di imparare. Tipicamente queste 
organizzazioni sono divise in silos, con poca comunicazione tra 
loro e poca innovazione di idee. Potenziando invece il cervello 
sociale delle organizzazioni – tra dipendenti, dipartimenti e team 
– potrebbero riorganizzarsi continuamente in risposta ai nuovi 
contesti emergenti” scrive Alex Pentland, professore al Mit di 
Boston e fondatore di Mit Media Lab.
Due spunti recenti interessanti ci vengono offerti dal campo 
della “rivoluzione digitale” e in particolare sulle sue ricadute 
per le organizzazioni e il management: la loro capacità di 
migliorare continuamente le relazioni interne ed esterne e la 
qualità dei servizi offerti.  
Una ricerca-azione in continua evoluzione che è riduttivo 
limitare ai soli aspetti tecnologici, ma è necessario considerare 
il più ampio impatto sociale, cognitivo, organizzativo. 
Un approccio critico, sistemico e interdisciplinare che sviluppa 
le opportunità e limita i rischi, che si mantiene a distanza dagli 
atteggiamenti “apocalittici” (paura e distopia) e “integrati” 
(adesione acritica al pensiero dominante), ma teso a governare 
la complessità dei fenomeni e a orientare l’innovazione in 
chiave di inclusione, apertura, sostenibilità, cooperazione.

Il primo riferimento ci viene dal volume Organizzazione 
aperta, un nuovo modo di lavorare di Jim Whitehurst, 
presidente e Ceo di Red Hat, un’azienda internazionale tra 
le più innovative incentrata sui servizi software open source. 
L’autore evidenzia gli elementi distintivi e di successo 
dell’organizzazione aperta che ha sperimentato negli ultimi 
dieci anni, definendo il “come funziona” piuttosto che il 

“che cosa dovrebbe essere”: suscitare la passione (oltre al 
rigore) coinvolgendo dipendenti e stakeholder, valorizzare 
creatività e merito, sviluppare processi decisionali inclusivi. In 
poche parole, un sistema di management bottom up, strutture 
imperniate sulle comunità professionali e sociali e su team 
interfunzionali. Un sistema nel quale giocano un ruolo 
centrale una nuova comunicazione interna ed esterna di 
tipo orizzontale e agevolata dalle nuove piattaforme digitali 
interattive.

Il secondo riferimento, Il mondo dato, cinque lezioni di filosofia 
digitale, è proposto dal ricercatore Cosimo Accoto. Presenta 
una panoramica delle più recenti innovazioni tecnologiche 
e sul loro impatto su economia, società, vita quotidiana, 
conoscenza, identità delle persone. La centralità che stanno 
assumendo sempre più il codice dei software (una scrittura 
che produce una azione sulla nostra vita e società), i sensori 
che misurano il nostro corpo e il mondo, gli algoritmi che 
orientano le scelte e fanno funzionare servizi e infrastrutture, i 
dati che ampliano l’esperienza, la percezione e la conoscenza. 
Questi ultimi in particolare – che peraltro sono il cuore delle 
funzioni svolte dalle agenzie ambientali – sono una delle 
nuove fonti di energia che muovono il mondo alimentando 
tutti gli aspetti dell’intelligenza artificiale. Un mondo dove 
naturale e artificiale sono inevitabilmente compresenti e non 
contrapposti, una nuova struttura di connessione sempre più 
complessa e interfunzionale.
È un mondo già “dato”, prescritto e diretto dalla computazione 
quello in cui stiamo vivendo? I rischi e le opportunità sono 
compresenti secondo gli autori citati, nondimeno si manifesta 
fiducia nelle potenzialità e opzioni per una società e una 
tecnologia più umane, aperte e inclusive. Anche la sostenibilità 
passa da qui. Un mondo popolato da sensori, dati, algoritmi 
e oggetti intelligenti – dice Alex Pentland – non è un mondo 
chiuso e senza alternative, anzi, “le architetture più sicure ed 
efficienti sono quelle senza punti centrali”, i sistemi distribuiti 
non sono governabili da un dittatore, “la condivisione dei dati ci 
consentirà di creare un mondo più sano, più verde e più pacifico”.

Paolo Tamburini 

Arpae Emilia-Romagna

NOTE
1 Inspiring futures era il titolo della conferenza 2004 della campagna 
europea Città sostenibili. Allora si iniziava a condividere l’idea che la 
rivoluzione digitale delle smart cities dovesse marciare insieme alla 
rivoluzione green di città e imprese.

ORGANIZZAZIONE APERTA 
Un nuovo modo di lavorare

Jim Whitehurst 
Ed. Garzanti 2016  
230 pagine, 17,00 euro 
Disponibile anche in ebook 

IL MONDO DATO 
Cinque lezioni di filosofia digitale

Cosimo Accoto 
Ed. Egea 2017  
128 pagine, 15,30 euro 
Disponibile anche in ebook 
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A cura di Daniela Raffaelli, redazione Ecoscienza

EVENTI

5-6 DICEMBRE 2018 PALERMO

IL SISTEMA NAZIONALE A RETE PER LA PROTEZIONE 
DELL'AMBIENTE (SNPA) A SERVIZIO DEI CITTADINI

Terzo evento preparatorio della Conferenza nazionale Snpa dedicato al 
confronto su quali e quante saranno le prestazioni del Sistema nazionale 
a rete per la protezione dell'ambiente (Snpa) a servizio dei cittadini 

nei prossimi anni, in vista della definizione dei Livelli essenziali delle 
prestazioni tecniche ambientali (Lepta) previsti dalla legge 132/2016, 
art. 9. Altro argomento clou, in particolare della seconda giornata, la 
comunicazione del Sistema (complessità e sfide della comunicazione 
istituzionale, coinvolgimento dei cittadini e citizen science).
Info: www.snpambiente.it

7 DICEMBRE 2018 ROMA

LA RETE DELL'EPIDEMIOLOGIA AMBIENTALE IN ITALIA, 
EPIAMBNET: INIZIATIVE, FORMAZIONE, COMUNICAZIONE, E 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELL´IMPATTO SULLA SALUTE

Il Piano nazionale della prevenzione 2014-2018 declina l’attuazione 
del macrobiettivo "Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente 
dannose per la salute attraverso obiettivi centrali dedicati al tema 
ambiente e salute e allo sviluppo di modelli per la valutazione 
degli impatti sulla salute dei fattori inquinanti". La rete nazionale 
di epidemiologia ambientale, valutazione di impatto integrato 
sull’ambiente e salute, formazione e comunicazione (EpiAmbNet) del 
Centro nazionale per la prevenzione delle malattie (CCM), nel periodo 
di attività 2016- 2018 ha realizzato diverse attività, dalla raccolta 
delle esperienze alla predisposizione di indicazioni specifiche per la 
comunicazione del rischio con il coinvolgimento di diversi stakeholder. 
Il workshop del 7 dicembre intende presentare le iniziative disponibili e 
le prospettive per il sistema ambiente e salute in Italia.
Info: https://reteambientesalute.epiprev.it/index.php

11 DICEMBRE 2018 ROMA

PRODUZIONE, USO, ACCREDITAMENTO,  
ESIGENZE DI MATERIALI DI RIFERIMENTO: QUESTIONI  
E SOLUZIONI A CONFRONTO 

Ispra organizza una giornata di discussione su temi quali la produzione 
di materiali di riferimento e il loro uso nei laboratori, le esigenze del 
Sistema nazionale per la protezione ambientale (Snpa), la riferibilità 
metrologica, le richieste degli organismi di accreditamento (per le 
prove e la taratura). I produttori di materiali di riferimento stanno 
attraversando una fase di transizione a valle della pubblicazione della 
nuova norma UNI CEI EN ISO/IEC 17034:2017 e della revisione 
della ISO Guide 35:2017. Vi sono riflessi tanto dal punto di vista 
concettuale che organizzativo e si aprono anche nuove opportunità. Al 
contempo per i laboratori si conferma la necessità di nuovi materiali 
di riferimento (RM/CRM) da utilizzare per le proprie attività di 
assicurazione e controllo qualità, per la convalida di metodi di misura, 
per garantire la riferibilità delle proprie misure. La giornata è una 
occasione di confronto su qesti temi. Necessaria iscrizione. 
Info: www.isprambiente.gov.it

SAVE THE DATE 

16-17 gennaio 2019 Roma
Due gioni seminariali dedicati al Sistema nazionale di protezione 
ambientale per l’educazione ambientale e alla sostenibilità, con la 
presentazione del fascicolo L’educazione ambientale e alla sostenibilità nel 
sistema nazionale protezione ambientale.

27-28 febbraio 2019 Roma
Prima Conferenza del Sistema nazionale a rete per la protezione 
ambientale (Snpa).

3 -14 DICEMBRE 2018 KATOWICE (POLONIA)

COP 24, CONFERENZA DELLE PARTI DELLA 
CONVENZIONE QUADRO DELLE NAZIONI UNITE SUL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO (UNFCCC)

Obiettivo della Conferenza, che si svolge nel paese maggior produttore 
europeo di carbone, è progredire nell'attuazione dell'Accordo di Parigi 
per mantenere l'aumento della temperatura media globale sotto i 2 °C, 
meglio se sotto 1,5 °C. Un obiettivo da raggiungere non attraverso 
la "decarbonizzazione", ma con la "neutralità climatica", intesa come 
equilibrio tra le emissioni derivanti dalle attività umane e la riduzione/
rimozione dei gas serra, anche attraverso l'assorbimento da parte delle 
foreste e del suolo. Le parole chiave della Cop24 sono:
- tecnologia: sviluppo di soluzioni moderne che rispondano alla necessità 
di contenere l'aumento della temperatura media globale, tra queste la 
mobilità elettrica
- persone: transizione solidale e giusta, che consideri i diversi livelli di 
sviluppo delle Parti (i paesi che hanno sottoscritto la Convenzione) 
- natura: sostenere il raggiungimento della neutralità climatica 
attraverso l'assorbimento della CO2 dalle foreste e dal suolo o dalla 
gestione delle risorse idriche.
Tra i temi più critici le regole per attuare gli impegni di Parigi, la certezza 
degli impegni economici a favore dei paesi meno sviluppati, la trasparenza 
nella rendicontazione delle azioni di mitigazione e adattamento, la 
transizione energetica dalle risorse fossili alle fonti rinnovabili.  
Oltre ai contributi alla discussione presentati dai diversi stakeholder (i 
governi, le imprese, le Ong), si dovrà considerare il recentissimo Special 
Report on Global Warming of 1.5ºC dell’International panel on climate 
change (Ipcc) che sottolinea la sostanziale differenza tra +2 °C e +1.5 °C 
in termini di cambiamento climatico e di conseguenze sulle persone e 
sull'ambiente (v. da pag. 6 in questo numero di Ecoscienza).

http://cop24.gov.pl - https://unfccc.int

http://www.snpambiente.it
https://reteambientesalute.epiprev.it/index.php
http://www.isprambiente.gov.it/it/events/produzione-uso-accreditamento-esigenze-di-materiali-di-riferimento
http://cop24.gov.pl
https://unfccc.int


Le principali attività 

› Valutazioni e autorizzazioni ambientali 
› Vigilanza e controllo ambientale del territorio e delle attività dell’uomo 
› Gestione delle reti di monitoraggio dello stato ambientale 
› Studio, ricerca e controllo in campo ambientale 
› Emissione di pareri tecnici ambientali 
› Concessioni per l’uso delle risorse idriche e demaniali 
› Previsioni e studi idrologici, meteorologici e climatici 
› Gestione delle emergenze ambientali 
› Centro funzionale e di competenza della Protezione civile 
› Campionamento e attività analitica di laboratorio 
› Diffusione di informazioni ambientali 
› Diffusione dei sistemi di gestione ambientale

www.arpae.it
Arpae Emilia-Romagna 
Direzione generale: Via Po 5, 40139 Bologna – Tel. 051 6223811 – email: urp@arpae.it

Arpae Emilia-Romagna è l’Agenzia della Regione che si occupa di ambiente ed energia sotto diversi aspetti. Obiettivo dell’Agenzia è favorire la sostenibilità 
delle attività umane che influiscono sull’ambiente, sulla salute, sulla sicurezza del territorio, sia attraverso i controlli, le valutazioni e gli atti autorizzativi previsti dalle norme, 
sia attraverso progetti, attività di prevenzione, comunicazione ambientale ed educazione alla sostenibilità. Arpae è impegnata anche nello sviluppo di sistemi e modelli di 
previsione per migliorare la qualità dei sistemi ambientali, affrontare il cambiamento climatico e le nuove forme di inquinamento e di degrado degli ecosistemi.
L’Agenzia opera attraverso un’organizzazione di servizi a rete, articolata sul territorio. Nove Sezioni provinciali, organizzate in distretti subprovinciali, garantiscono l’attività 
di vigilanza e di controllo capillare; nove Strutture per autorizzazioni e concessioni presidiano i processi di autorizzazione ambientale e di concessione per l’uso delle risorse 
idriche; una rete di centri tematici e di laboratori di area vasta o dedicati a specifiche componenti ambientali, distribuita sul territorio, svolge attività operative e cura progetti 
e ricerche specialistici. Completano la rete Arpae due strutture dedicate rispettivamente all’analisi del mare e alla meteorologia e al clima, le cui attività operative e di ricerca 
sono strettamente correlate a quelle degli organismi territoriali e tematici.
Il sito web www.arpae.it, quotidianamente aggiornato e arricchito, è il principale strumento di diffusione delle informazioni, dei dati e delle conoscenze ambientali.
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La strada su cui stiamo 
viaggiando da tempo è 
ingannevolmente semplice, 
una superstrada liscia su 
cui procediamo a tutta 
velocità, ma che porta al 
disastro. L’altra strada del 
bivio, quella meno trafficata, 
è la nostra ultima, unica, 
possibilità di raggiungere 
una destinazione che assicuri 
la conservazione della Terra.

Rachel Carson, Silent Spring


